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Progetto «Sostenibilità in azienda» (2017-2023) 
Cosmetica Italia, GREEN Bocconi, Ergo

Elaborazione, condivisione 
e applicazione metodologia

- CHECK-UP SOSTENIBILITÀ

- IMPOSTAZIONE DI UNA STRATEGIA 
DI SOSTENIBILITÀ

- IMPOSTAZIONE DI UN REPORT DI 
SOSTENIBILITÀ

Visita/call in azienda

IN 6 ANNI:
• OLTRE 50 AZIENDE NEL PERCORSO ONE-TO-ONE

• CENTINAIA DI AZIENDE NEI CORSI DI FORMAZIONE 

SUPPORTO DIRETTO ALLE SINGOLE IMPRESE (one-to-one) FORMAZIONE ALLE IMPRESE 

•Domanda e mercato green 
della cosmetica
• Life Cycle Assessment (LCA)
• La Circular economy
• Sustainability reporting
• Sistema di Gestione 

Ambientale 
•Green marketing
• Responsabilità Sociale 

d’Impresa
•….
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IL CONTESTO «GREEN»: mercato, Istituzioni e mondo 
finanziario



Il momento storico è di svolta per le scelte «green»
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Fonte: Eurobarometro 2020



I consumi

FMCG, acronimo di fast-moving consumer goods, in ragione 
dell'alta rotazione a scaffale.

• La settima edizione dell’Osservatorio 
Immagino 2022 di GS1 raccoglie i dati a 
dicembre 2021.

• Realizzata su una base di circa 128 mila 
prodotti del largo consumo

• Questi prodotti alla base dell’Osservatorio 
Immagino, nell'anno terminante a dicembre 
2020 hanno sviluppato circa 39 miliardi di 
euro di vendite pari all’83% di quanto 
venduto nel totale mercato del largo 
consumo in Italia da ipermercati e 
supermercati 
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Le vendite di prodotti sostenibili

Pressione promozionale: indica l’incidenza percentuale delle vendite 
in valore promozionate sul totale vendite.

Osservatorio Immagino 2022 di GS1 
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Sostenibilità e Naturalità
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NATURALE E SOSTENIBILE 

NON SONO SINONIMI!

la naturalità/biologicità di un 

prodotto – intesa come 

percentuale di ingredienti del 

prodotto finito di origine 

naturale/biologica – non 

equivale necessariamente a 

una migliore prestazione 

ambientale del prodotto 

rispetto a un prodotto 

analogo con percentuali più 

basse di ingredienti di origine 

naturale/biologica
Fonte: Cosmetica Italia, settembre 2022



Cosmetici a connotazione naturale e 
sostenibile: risultati di ricerca 

Fonte: Cosmetica Italia, settembre 2022
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La risposta delle aziende? 
Prodotti «green» e benefici per le imprese «green» 

Fonte: indagine Eurobarometro (2018)
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Le imprese verso la transizione «green» 
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• La transizione verso 
un’economia sostenibile avrà 
un impatto positivo 
sull’attività. La pensa così il 
50% dalle imprese italiane pronte 
ad aderire ai principi Esg con 
appropriati modelli di business.
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Nuova strategia per la 
crescita dell’Unione 
Europea: mira a 
migliorare il benessere 
delle persone, rendendo 
l’Europa climaticamente 
neutra, proteggendo il 
pianeta e l’economia 

Il Green Deal UE

Target di investimento
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Il Green Deal UE



La Transizione ecologica neI PNRR
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PIANO D’AZIONE SU FINANZA SOSTENIBILE

Al fine di conseguire gli obiettivi dell’UE 
definiti, in prima battuta, nell’Accordo di Parigi, 
è necessario un imponente piano di 
investimenti 

Il Piano d’Azione sulla Finanza Sostenibile fa 
parte degli sforzi messi in atto dall’UE per 
collegare la finanza alle esigenze specifiche 
dell’economia europea e del pianeta

Necessari circa 

€ 180mld 

di investimenti annui aggiuntivi

EU Green Deal e 
Piano d’Azione su Finanza Sostenibile
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Piano d’Azione UE su Finanza Sostenibile: obiettivi

INVESTIMENTI SOSTENIBILI

GESTIONE DEI RISCHI

Riorientare i flussi di capitali verso investimenti sostenibili al fine di realizzare una 
crescita sostenibile e inclusiva

Gestire i rischi «finanziari» derivati dai cambiamenti climatici, l’esaurimento delle 
risorse, il degrado ambientale e le questioni sociali

TRASPARENZA Promuovere la trasparenza e la visione a lungo termine nelle attività economico-
finanziarie
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1. Tassonomia UE

Regulation EU 2020/852 - Classificazione comune a livello 
UE delle attività economiche che possono essere 

considerate sostenibili dal punto di vista ambientale. 

2. Disclosures 3. Strumenti

Regime di disclosure ad ampio spettro delle 
informazioni di sostenibilità, sia per operatori 

finanziari sia non finanziari, al fine di fornire agli 
investitori le informazioni adeguate per poter 

compiere scelte di investimento sostenibili

Vasta gamma di strumenti per le aziende e gli 
attori del mercato finanziario per lo sviluppo di 

soluzioni di investimento sostenibili, prevenendo 
allo stesso tempo il greenwashing

Framework UE per la Finanza Sostenibile



La nuova proposta 
di Direttiva UE sulla 
Due Diligence delle 
imprese ai fini della 
sostenibilità

La Commissione europea ha 
presentato il 30 marzo 2022 
un pacchetto di proposte nel 
quadro del Green Deal europeo e 
del nuovo Piano d’azione per 
l’economia circolare:
• la comunicazione quadro;
• nuove norme sull’ecodesign ed 

etichettatura energetica;
• una strategia per i prodotti 

tessili sostenibili e circolari;
• la revisione del regolamento sui 

prodotti da costruzione;
• una proposta di Direttiva per 

la responsabilizzazione dei 
consumatori e la protezione 
dal greenwashing.

Strumenti ancora solo volontari??
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NUOVA PROPOSTA DI DIRETTIVA EUROPEA SUL REPORTING
DI SOSTENIBILITÀ

COM(2021) 189 final 2021/0104 (COD)
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Recentissima approvazione finale (28 novembre 2022)



Principali novità  della proposta

1. Da «reporting non finanziario» a «reporting di sostenibilità». Per garantire maggiore chiarezza e per rendere egualmente 

rilevante questa informativa rispetto a quella finanziaria;

2. Estendere l’obbligo di rendicontazione a tutte le grandi società e società quotate (escluse le micro-società quotate);

3. L’informazione di sostenibilità avrà natura quantitativa e qualitativa e dovrà essere di carattere retrospettico ma anche 

prospettico (forward-looking);

4. Specificare in modo più dettagliato le informazioni che le aziende dovrebbero rendicontare, rispettando gli standards

obbligatori dell'UE in materia di rendicontazione della sostenibilità; 

5. Garantire che tutte le informazioni siano pubblicate nell'ambito della Relazione sulla Gestione delle società e divulgate in 

formato digitale;

6. Includere regole relative al revisore legale dei conti per lo svolgimento dell’“assurance of sustainability reporting”.
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Si stima che oltre 50.000 aziende nell'UE saranno tenute a pubblicare informazioni sulla 

sostenibilità nell'ambito della nuova Direttiva (prima erano 11.600).



SUSTAINABILITY REPORTING – scope: quali aziende? Quando?
NFRD

• Grandi aziende di interesse pubblico (circa 

11.700 aziende in UE), che soddisfano almeno 2 

dei 3 seguenti criteri: 

a. > €20 milioni totale di bilancio, 

b. >€40 milioni fatturato netto, 

c. >250 dipendenti durante l'esercizio

- compagnie assicurative e banche.

CSRD

• Tutte le società quotate, le grandi imprese anche le piccole e le 

medie imprese (ad eccezione delle micro imprese) che soddisfano 

almeno due dei tre seguenti criteri:

a. Totale di bilancio superiore a 20 milioni di euro

b. Fatturato netto di oltre 40 milioni di euro

c. Numero medio di dipendenti durante l'esercizio superiore a 250

• Imprese extra UE quotate in UE.

• Imprese extra UE con attività sostanziali in UE (fatturato > €150 milioni) e 

che hanno una filiale (di grande dimensioni o quotata) o succursale 

(fatturato > €40 milioni).

Si aggiungono
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• Rigenerazione e 

riciclaggio;

• Impronta di 

carbonio e 

ambientale;

• Previsione della 

produzione di 

materiali di scarto;

• Rilascio di 

microplastiche;

• Livello di emissioni 

(aria, acqua, 

suolo).

Ecodesign: Proposta di Regolamento UE (2022/142/COM) che 
definisce i criteri per l'Ecodesign dei prodotti sostenibili

• Durabilità e 

affidabilità;

• Riutilizzabilità e 

riciclabilità;

• Aggiornabilità, 

riparabilità, 

manutenzione e 

refurbishment;

• Presenza di 

sostanze pericolose;

• Efficienza energetica 

e nell’utilizzo delle 

risorse;

• Contenuto riciclato;
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Product Passport (o Eco-passport) 

• Fornirà informazioni circa la sostenibilità ambientale dei prodotti;
• Aiuterà consumatori e aziende a prendere decisioni consapevoli

all’atto di acquisto di prodotti;
• Faciliterà il riparo e il riciclo dei prodotti;
• Migliorerà la trasparenza sugli impatti ambientali dell’intero ciclo

di vita dei prodotti;
• Aiuterà le autorità pubbliche negli accertamenti e controlli;
• Non sostituisce le etichette energetiche;
• Le informazioni potranno essere presentate anche sotto forma di

"classi di prestazione" (ad esempio da A a G) da riportare
eventualmente su un'etichetta, in modo da facilitare il confronto tra
prodotti (ad esempio per dare indicazioni sulla riparabilità del
prodotto).
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30 Marzo 2022 – adozione del Circular Economy 
Package per l’implementazione delle misure 
contenute nel Circular Economy Action Plan



https://www.youtube.com/watch?v=WIIU3c3nCxE

https://ec.europa.eu/environment/news/clean-and-circular-economy-commission-extends-
eu-ecolabel-all-cosmetics-and-pet-care-2021-10-22_it

Prodotti ecologici: l’Ecolabel EU per tutti i cosmetici
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https://www.youtube.com/watch?v=WIIU3c3nCxE
https://ec.europa.eu/environment/news/clean-and-circular-economy-commission-extends-eu-ecolabel-all-cosmetics-and-pet-care-2021-10-22_it
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L’APPROCCIO ALLA SOSTENIBILITÀ



Le opportunità di scelte di sostenibilità (1)

25



Le opportunità di scelte di sostenibilità (2)

5 - ASPETTI AMBIENTALI 
SIGNIFICATIVI

• Logistica (mezzi a basso impatto)
• Energia ed emissioni (risparmio 

energetico, energia rinnovabile, 
energia verde compensazioni, 
etc.)

• Rifiuti (riutilizzo pack, refill, 
raccolta differenziata, gestione 
rifiuti speciali)

• Acqua (recupero acqua, sistemi 
di depurazione)

6 - MARKETING E 
COMUNICAZIONE

• Claim green 
• Siti web e social
• Comunicazione aspetti 

ambientali e sociali
• Coerenza tra impegni e messaggi 

ambientali
• Eventi, iniziative, fiere green 
• Collaborazione con no profit e 

cause-related marketing
• Indagini customer 
• Sensibilizzazione temi green 

7 - VENDITA, 
DISTRIBUZIONE, 
CONSUMO E FINE VITA 

• Indicazioni uso sostenibile

• Possibilità riutilizzo del pack

• Indicazioni per 
smaltimento/riciclo del pack

• Formazione green operatori
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Fonte: www.cosmeticseurope.eu
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http://www.cosmeticseurope.eu/
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LA STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ
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Sostenibilità uguale bollino «green»?



Commissione europea, Screening of websites for greenwashing (2021)
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Il 28 gennaio 2021 la Commissione UE e le autorità nazionali di tutela dei 
consumatori hanno pubblicato i risultati di uno screening sui siti web, ossia 

dell’indagine a tappeto effettuata ogni anno per individuare violazioni del diritto 
dell’UE in materia di tutela dei consumatori nei mercati online.



Commissione europea, Screening of websites for greenwashing (2021)
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344 affermazioni apparentemente dubbie, relative a vari prodotti:
• in oltre la metà dei casi, il commerciante non aveva fornito ai consumatori 

informazioni sufficienti per valutare la veridicità dell’affermazione;
• nel 37% dei casi, l’affermazione conteneva formulazioni vaghe e generiche, 

come “cosciente”, “rispettoso dell’ambiente”, “sostenibile”, miranti a suscitare 
nei consumatori l’impressione, priva di fondamento, di un prodotto senza 
impatto negativo sull’ambiente;

• inoltre, nel 59 % dei casi, il commerciante non aveva fornito elementi 
facilmente accessibili a sostegno delle sue affermazioni.

Nel complesso, tenendo conto di vari fattori, nel 42% dei casi le autorità hanno 
avuto motivo di ritenere che l’affermazione potesse costituire greenwashing e 
configurasi potenzialmente come una pratica commerciale sleale prevista dalla 

relativa Direttiva.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32005L0029&from=IT


Strategia di sostenibilità: 
la sostenibilità non si improvvisa!!
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PIANIFICARE: OBIETTIVI DI 
SOSTENIBILITÀ

FARE: AZIONI DI SOSTENIBILITÀ 
(ecodesign del prodotto e/o 
strumenti per l’organizzazione)

CHECK: MISURARE LE 
PRESTAZIONI E GLI IMPATTI

C

O

M

U

N

I

C

A

R

E
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2 - FARE: AZIONI DI SOSTENIBILITÀ



STRUMENTI 
VOLONTARI (??) 

PER LA 
SOSTENIBILITÀ

A fronte degli 
scenari delle 
tendenze del 

mercato, quali 
strumenti possibili?
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SOSTENIBILITÀ 
DELL’ORGANIZZAZIONE

Sistemi di 
gestione

Responsabilità 
Sociale 

d’Impresa

Rendicontazion
e ambientale

SOSTENIBILITÀ DEL 
PRODOTTO

Ecodesign

Certificazioni di 
prodotto

Valutazione 
degli impatti 
ambientali 

(LCA) 

Altri 
strumenti

FARE: AZIONI DI 
SOSTENIBILITÀ



L’importanza dell’(eco)design 

•L'80% degli impatti ambientali del 
prodotto nel corso del suo ciclo di vita 
sono determinati dalle decisioni 
prese durante il processo di 
progettazione

•La fase di progettazione è il momento 
più importante della vita del prodotto 
per affrontare e risolvere i problemi 
ambientali

Wenzel, H., Hauschild, M.Z. and Alting, L., 2000. Environmental Assessment of Products: Volume 1: Methodology, Tools and Case Studies in Product Development, Springer.

• Le decisioni in fase iniziale sui 
materiali, i requisiti energetici, 
la riciclabilità e la longevità 
influiscono tantissimo sulle 
prestazioni ambientali
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Molte aziende del settore stanno innovando il design degli imballaggi:

1. Sgrammatura degli imballi

2. Pack in mono materiali

3. Eliminazione imballi superflui

4. Impiego di materia prima seconda o bio-based o comunque da 
filiere certificate sostenibili

5. Ricerca di soluzioni per diminuire l’utilizzo di plastica vergine

6. Distribuzione di prodotti sfusi (iniziativa testata in Lombardia 
grazie all’accordo tra istituzioni e GDO)

7. Prodotti concentrati

8. Flaconi riutilizzabili

Design circolare e sostenibile per il packaging
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Le attività per il 2021: nuove opportunità!

È un procedimento oggettivo che consente di calcolare, secondo criteri definiti e
scientifici, i potenziali impatti ambientali di un prodotto/servizio/organizzazione.

L’impronta è definita da molteplici indicatori di impatto, quali ad esempio le
emissioni di gas serra, il consumo idrico, il consumo di risorse.

Le impronte sono calcolate secondo un approccio di ciclo di vita.

L’analisi LCA, definita dagli standard ISO 14040 e 14044, è lo strumento necessario
per il calcolo delle impronte ambientali.

Le impronte ambientali (Life Cycle Assessment - LCA)
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Le attività per il 2021: nuove opportunità!

✓ I risultati di uno studio LCA forniscono le indicazioni (inefficienze, fonti di
impatto significativo non conosciute, etc.) necessarie a intraprendere azioni
utili a migliorare le prestazioni ambientali di un
prodotto/servizio/organizzazione senza comprometterne la funzionalità e le
prestazioni → senza alterare il grado di utilità e soddisfazione del cliente.

Favorisce la progettazione di prodotti/servizi sostenibili.

✓ Consente di superare la diffidenza del mercato alimentata dal cosiddetto 
“greenwashing” attraverso una comunicazione fondata sui risultati certificati 
di uno studio LCA

Responsabilizza i consumatori e acquirenti pubblici.

Perché calcolare l’impronta ambientale?



Ecodesign Tool
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I Sistemi di Gestione Ambientale: principi chiave

Il Ciclo di 

Deming e il 

principio del 

miglioramento 

continuo
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